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Relazione di missione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2016 

 

Signori Consiglieri, 

la Fondazione di partecipazione “Poste Insieme Onlus” è stata costituita in data 16 aprile 2015 con 

sede in Viale Europa, 190 – 00144 Roma (RM) mediante atto del Notaio Pierluigi Ambrosone di 

Roma, con Fondatore originario ed unico la Società Poste Italiane S.p.A. 

 

Tale costituzione, autorizzata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane 

S.p.A. in data 27 gennaio 2015, emana la volontà di Poste Italiane S.p.A. di promuovere e 

sviluppare una organica presenza istituzionale di ambito nazionale e territoriale a sostegno delle 

politiche di inclusione e solidarietà sociale, anche nel contesto attuativo del Piano “Poste 2020”. 

 

Lo strumento giuridico individuato, quello della fondazione di partecipazione, cui hanno già aderito 

alcune tra le principali società controllate da Poste Italiane S.p.A., corrisponde in maniera ottimale 

all’intento di rendere ancora più efficiente e razionale l’utilizzo delle risorse aziendali destinate ad 

attività sociali, evitando duplicazioni e frammentazione degli interventi, promuovendo un ruolo 

proattivo delle organizzazioni del terzo settore, sostenendo la nascita e lo sviluppo di reti di 

volontariato all’interno delle aziende del Gruppo e favorendo la compartecipazione e  il 

coinvolgimento della clientela e della cittadinanza. 

 

Poste Insieme Onlus concentra la propria attività su iniziative ed attività progettuali definite ed 

argomentate, rivolte direttamente ai beneficiari individuati, corrispondenti a bisogni accertati e non 

transitori, coerenti con la programmazione territoriale di settore,  di cui sia documentabile la 

sostenibilità nel tempo e misurabili gli effetti. Lo Statuto della Fondazione non contempla  

sponsorizzazioni di eventi e iniziative di qualsiasi genere, o il finanziamento di campagne di 

sensibilizzazione, comunicazione e di informazione. 

 

Al fine di accrescere qualità e quantità degli interventi di rilievo sociale, sia in virtù dello specifico 

regime agevolato ivi previsto per tale strumento giuridico che mediante l’opportuno e proattivo 

coinvolgimento della clientela e dei dipendenti di Poste Italiane nelle attività di fund raising e 

volontariato, la Fondazione, come previsto dallo Statuto, con decorrenza dal 22 maggio u.s e in 

esito al controllo statutario espletato, è stata iscritta nell’Anagrafe delle ONLUS ai sensi 



 

 5 

dell’articolo 4, comma 2, del D.M. 18 luglio 2003, n. 266, dalla competente Direzione regionale del 

Lazio dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Come previsto dalla normativa vigente la Fondazione ha richiesto ed ottenuto il riconoscimento 

della personalità giuridica e risulta pertanto iscritta alla posizione n. 1105/2015 del Registro delle 

persone giuridiche della Prefettura di Roma ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. 
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Missione Istituzionale 

 

La Fondazione persegue esclusivamente finalità di utilità e solidarietà sociale nel settore 

dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, della beneficenza, dell’istruzione, dello sport dilettantistico 

e della tutela dei diritti civili nei confronti di soggetti svantaggiati ed in stato di disagio, anche con 

particolare riferimento all’infanzia ed alla gioventù, alle pari opportunità, alle famiglie, alle persone 

con disabilità ed alle persone anziane. 

 

La Fondazione può effettuare le proprie attività direttamente, promuovendo propri progetti e 

iniziative, anche in collaborazione, associazione o partecipazione con altre istituzioni, ivi comprese 

quelle da essa direttamente costituite, o anche attraverso l’erogazione gratuita di denaro a 

sostegno di specifici progetti di utilità e solidarietà sociale coerenti con le proprie finalità 

statutarie, proposti da altri soggetti giuridici pubblici e privati che operino prevalentemente e 

direttamente nei settori sopra indicati, nel rispetto di quanto previsto dall’ articolo 10, comma 2-

bis, del D.lgs 460/97, al fine di dare un concreto beneficio alle suddette categorie di persone 

svantaggiate in ragione dello loro condizioni fisiche, psichiche, economiche, etniche, sociali e 

familiari.  

 

Ad ulteriore sostegno delle finalità di utilità e solidarietà sociale perseguite dalla Fondazione, la 

stessa si propone di utilizzare e sviluppare sistemi tecnologici di comunicazione e tecnologie 

interattive, mettendo a disposizione l’esperienza maturata nel settore dal Fondatore, 

promuovendo altresì nell’ambito delle proprie iniziative, ove possibile, il più ampio coinvolgimento 

di operatori ed utenti del Gruppo Poste Italiane. 

 

Per il conseguimento dei propri scopi la Fondazione può tra l’altro: 

 

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto con soggetti pubblici e privati, anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l’esclusione degli altri, l’assunzione di 

finanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, la locazione, l’assunzione in concessione o 

comodato o l’acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni 

di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con Enti Pubblici o Privati, che siano 

considerate opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione, svolgendo 
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conseguentemente ogni attività economica, finanziaria e patrimoniale, mobiliare e immobiliare, 

ritenuta necessaria, utile o opportuna per il raggiungimento delle finalità statutarie nei limiti stabiliti 

dalla legge; 

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria, o comunque 

posseduti; 

c) stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a terzi di parte delle attività nonché di studi 

specifici e consulenze; 

d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione 

medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli 

organismi anzidetti; 

e) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione 

dei relativi atti o documenti, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a favorire un organico 

contatto tra la Fondazione, gli operatori dei settori di attività della Fondazione e il Pubblico, incluse 

quelle connesse al settore dell’editoria e degli audiovisivi in genere e della diffusione a mezzo 

world wide web; 

f) erogare premi e borse di studio a soggetti svantaggiati; 

g) svolgere attività di formazione, corsi e seminari attinenti, direttamente o indirettamente, ai 

settori d’interesse della Fondazione, purché rivolti esclusivamente a soggetti svantaggiati; 

h) promuovere sondaggi e più in generale strumenti di misurazione dei risultati ottenuti grazie alle 

iniziative promosse o finanziate dalla Fondazione; 

i) stipulare accordi ad hoc con operatori specializzati per favorire l’accesso al credito finanziario 

delle organizzazioni non profit per la realizzazione di specifici progetti;  

l) promuovere raccolte fondi tra il pubblico avvalendosi in particolare della rete territoriale dei 

servizi e delle strutture afferenti al Gruppo Poste Italiane; 

i) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali 

della Fondazione a condizione che sia rispettato il disposto del comma 5, art. 10 del D.Lgs. 

460/1997 e fermo restando il divieto di compiere attività commerciali 

 

È vietato alla Fondazione svolgere attività diverse da quelle istituzionali se non quelle a queste 

direttamente connesse, quali, a titolo meramente esemplificativo, quelle di cui al presente articolo. 
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Sono esclusi dai finanziamenti sponsorizzazioni di eventi e iniziative di qualsiasi genere. I 

finanziamenti si concentrano su attività rendicontabili ed escludono emolumenti, a qualsiasi titolo 

corrisposti, salvo quelli previsti dal presente statuto, formazione e ricerca. 
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Attività svolte 

 

Poste Insieme Onlus intende sostenere iniziative ed attività progettuali definite ed argomentate, 

rivolte direttamente ai beneficiari individuati, corrispondenti a bisogni accertati e non transitori, 

coerenti con la programmazione territoriale di settore, di cui sia documentabile la sostenibilità nel 

tempo e misurabili risultati ed effetti.   

Poste Insieme Onlus promuoverà in particolare un ruolo proattivo delle organizzazioni del terzo 

settore, sostenendo la nascita e lo sviluppo di reti di volontariato all’interno delle aziende del 

Gruppo e favorendo la compartecipazione e  il coinvolgimento della clientela e della cittadinanza. 

 

Aree di intervento 

 

L’operatività di Poste Insieme Onlus è estesa all’intero territorio nazionale e si articolerà in attività 

e iniziative promosse e realizzate direttamente, anche in collaborazione, associazione e 

partecipazione con altre Istituzioni, o mediante l’erogazione gratuita di denaro a sostegno di 

specifici progetti di utilità e solidarietà sociale coerenti con le proprie finalità statutarie, proposti 

da altri soggetti giuridici pubblici e privati senza scopo di lucro che operino prevalentemente e 

direttamente nei settori di intervento della Fondazione, nel rispetto di quanto previsto dall’ 

articolo 10, comma 2-bis, del D.lgs 460/97, al fine di apportare un concreto beneficio alle suddette 

categorie di persone svantaggiate in ragione dello loro condizioni fisiche, psichiche, economiche, 

etniche, sociali e familiari.  

 

Ad ulteriore sostegno delle finalità di utilità e solidarietà sociale perseguite dalla Fondazione, Poste 

Insieme Onlus si propone di utilizzare e sviluppare sistemi tecnologici di comunicazione e 

tecnologie interattive, mettendo a disposizione l’esperienza maturata nel settore da Poste Italiane 

S.p.A., promuovendo altresì nell’ambito delle proprie iniziative, ove possibile, il più ampio 

coinvolgimento di operatori ed utenti del Gruppo Poste Italiane. 
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Attività erogativa 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato con delibera n° 1del  14/01/2016 i progetti a valere 

sull’annualità 2015. 

Il Consiglio di Amministrazione di Poste Insieme Onlus, avvalendosi anche del supporto del 

Comitato Scientifico, nella seduta del 15 marzo 2016 ha individuato le aree tematiche e gli ambiti 

prioritari di intervento della Fondazione. 

In attuazione di quanto previsto dallo Statuto e dalle linee guida approvate dal CdA, a seguito della 

pubblicazione del nuovo avviso per la presentazione di proposte progettuali, alla data del 30 giugno 

u.s. sono pervenute complessivamente n. 641 proposte progettuali.  

Le richieste di erogazioni indirizzate alla Fondazione ammontano ad euro 25.656.981,00, pari 

quindi ad oltre 30 volte l’importo disponibile per l’intera annualità.  

Per ogni richiesta di intervento Poste Insieme Onlus ha avviato un processo di preventiva verifica, 

valutazione e selezione secondo standard procedurali e amministrativi improntati alla massima 

trasparenza e ai principi di rotazione, equilibrio territoriale e non discriminazione.  

Come previsto dalla linee guida, l’attività di vera e propria valutazione delle proposte è stata 

preceduta da una preliminare verifica in termini di ammissibilità di ciascuna richiesta, sia rispetto al 

soggetto proponente che all’attività medesima e all’ambito di intervento.  

A seguito dell’esito positivo all’ esame di ammissibilità, lo staff di Poste Insieme Onlus ha poi 

effettuato una valutazione di merito di ogni singola proposta progettuale in termini di rispondenza 

ai seguenti criteri informatori:  

- livello di necessità del fabbisogno cui la proposta progettuale si prefigge di corrispondere  

- rispondenza del fabbisogno ad uno specifico ambito territoriale  

- coerenza e complementarietà della proposta progettuale rispetto al quadro programmatico 

territoriale di settore  

- impatto in termine di sussidiarietà e di rilevanza sociale rispetto alla popolazione target  

- indice di sostenibilità nel medio e lungo termine, anche in termini di inserimento nel sistema dei 

servizi pubblici territoriali  

- capacità di attrazione e valorizzazione delle reti informali e formali di volontariato, anche familiari  

- adeguatezza e rispondenza organizzativa del soggetto proponente rispetto agli obiettivi ed alle 

attività previste nel progetto.  
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Nel corso di tale approfondita fase di valutazione, che ha comportato la lettura e l’analisi di 

ciascuno dei 641 progetti, si è provveduto in particolare a classificare le proposte:  

 

- per ambito territoriale di intervento (nazionale/regionale/locale), indicando in questo caso lo 

specifico territorio interessato dalle attività proposte;  

- per area tematica di riferimento, verificandone l’effettiva riconducibilità e pertinenza ad uno o più 

degli ambiti prioritari indicati nelle linee guida e al relativo target specifico:  

o contrasto alla povertà estrema e sostegno alle famiglie;  

o percorsi di inclusione ed autonomia volti al reinserimento lavorativo e alla valorizzazione del 

talento di soggetti svantaggiati.  

 

Come previsto dalle linee guida, in esito a tale attività si è potuto così attribuire per ciascuno dei 7 

criteri stabiliti il punteggio stabilito, pervenendo ad una vera e propria graduatoria di merito 

assoluta e specifica per ciascuno dei tre diversi ambiti territoriali (nazionale, regionale, locale). 

Infine, allo scopo di assicurare un equilibrio territoriale rispetto alle azioni previste, la graduatoria 

delle iniziative locali è stata riordinata anche per ambiti regionali.  

Per ciascuna di tali proposte è stata redatta un’apposita scheda riepilogativa e valutato il fabbisogno 

minimo indispensabile per la corretta esecuzione dell’iniziativa, tenuto conto dell’eventuale 

presenza di finanziamenti pubblici (es. rette/contributi) di altre erogazioni o contributi da parte di 

ulteriori soggetti privati non aventi scopo di lucro quali fondazioni etc. e di eventuali forme di 

autofinanziamento o co-finanziamento assicurate dal soggetto proponente. Ciò nell’ottica della 

progressiva ed auspicabile sostenibilità delle attività, anche ai fini della loro continuità temporale 

allorchè conclusosi il ciclo di vita progettuale.  

Al termine dell’istruttoria si è così pervenuti alla individuazione di n. 89 proposte progettuali 

ritenute idonee a ricevere il sostegno della Fondazione.  

L’elevato numero di proposte eleggibili a finanziamento, legato anche all’indubbio innalzamento del 

livello qualitativo dei progetti rispetto alla leva precedente, ha posto una serie di problemi rispetto 

alle scelte effettuate anche in considerazione della limitatezza delle risorse disponibili.  

Ciò premesso, e tenuto anche conto dell’approssimarsi del 2017, si è ritenuto che, anziché 

prevedere una nuova leva progettuale nel mese di febbraio 2017, gli esiti di tale istruttoria fossero 

utilizzati anche per l’attribuzione delle risorse disponibili per il 2017 in modo da abbattere anche 
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gli oneri gestionali derivanti dall’ indizione in tempi brevi di una nuova leva progettuale e dalla 

valutazione di un ulteriore consistente numero di progetti. 

Partendo dalle n. 89 proposte ritenute idonee (27 nazionali, 6 regionali e 56 locali) sono state 

individuate, quali eleggibili a finanziamento, n. 44 proposte progettuali, di cui n. 16 di ambito 

nazionale, n. 4 di ambito regionale e n. 24 di ambito locale. Ipotizzando un contributo standard di 

80.000,00 euro a livello nazionale, 25.000,00 regionale e 15.000,00 locale, l’onere a carico della 

Fondazione ammonterebbe complessivamente ad euro 1.740.000,00 di cui 850.000,00 a valere 

sull’esercizio 2016 e 890.000,00 a valere sull’esercizio 2017.  

La scelta delle 44 proposte progettuali all’interno del gruppo delle 89 idonee è avvenuta sulla base 

di un ulteriore esame congiunto dei contenuti dei singoli progetti, della loro contestualizzazione 

nel territorio di riferimento, della non sovrapposizione e della possibilità di mettere in rete più 

progetti afferenti allo stesso tema (es. l’area della violenza di genere). Inoltre, come previsto dalle 

linee guida, si è curato, per quanto possibile, un complessivo equilibrio tematico e territoriale, 

privilegiando per i progetti regionali e locali quelli di rete diffusa.  

Per quanto riguarda i 16 progetti nazionali, 7 riguardano l’intero territorio italiano, mentre i 

restanti 9 coprono in media ciascuno 3 regioni (3 hanno una sede unica nazionale, ma accolgono 

una considerevole utenza proveniente da tutta Italia).  

Le regioni per le quali non si prevede nessun progetto finanziato sono la Val d’Aosta (0 proposte), 

il Trentino (0 proposte), la Basilicata (3 proposte, nessuna ritenuta idonea), il Friuli Venezia Giulia 

(3 proposte, nessuna ritenuta idonea), il Molise (11 proposte, nessuna ritenuta idonea) e la 

Sardegna (7 proposte, nessuna ritenuta idonea). Le regioni Liguria ed Umbria, pur non vedendo 

nessun progetto locale selezionato, sono invece inserite entrambi in 2 progetti nazionali.  

In termini di equilibrio territoriale per quanto riguarda i progetti regionali e locali 10 sono riferiti 

al Nord, 12 al Centro, 6 al Sud, mentre sommando anche i 9 progetti nazionali che impattano solo 

su alcune regioni, si contano 19 attività al Nord, 20 attività al Centro e 17 al Sud. 

 
Analisi per aree tematiche  

 

Disabilità: si interviene con n. 2 progetti nazionali (Dynamo Camp Onlus e FISH – Federazione 

Italiana Superamento Handicap, che raccoglie le principali associazioni di settore) n. 1 progetto 

regionale (ASL Latina per un progetto innovativo relativo ai cosiddetti “disabili non collaboranti”) e 

n. 4 progetti locali (ANFASS di Ortona, Cooperativa Sociale Alzaia di Pisa (prevede l’ inserimento 

lavorativo di persone affette da sindrome di down), CEOS (prevede l’istituzione di un centro 
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diurno per disabili gravi nel comprensorio nord della Provincia di Roma), Cooperativa Sociale 

“Tutti giù per terra” (prevede un sostegno alle persone affette da autismo);  

Donne: si interviene con n. 1 progetto nazionale “Telefono Rosa” (soggetto gestore del servizio 

pubblico 15.22), n. 1 regionale “Ginestra Federazione Antiviolenza Onlus” (che mette in rete 4 

centri antiviolenza di Empoli, Livorno, Carrara e Massa), n. 4 locali “Centro Solidarietà Don Mario 

Picchi” (per l’apertura di un nuovo centro antiviolenza a Roma), “Thamaia Onlus” (per il  Centro 

antiviolenza di Catania), “Cs Mirafiori” (per il Centro antiviolenza di Torino), “Action Aid” (per un 

intervento contro lo sfruttamento del lavoro femminile nell’ambito del comparto agricolo della 

regione Puglia);  

Povertà: si interviene con n. 1 progetto nazionale “Comunità di Sant’Egidio” (che prevede tre poli 

di intervento a Genova, Napoli e Roma) n. 1 progetto regionale “Forum Solidarietà” (che mette in 

rete tutti gli Empori solidali dell’Emilia Romagna) n. 8 progetti locali (“Giovani della Carità” a 

Crotone, “Caritas Ambrosiana” di Milano, “Circolo di San Pietro” di Roma, “Cooperativa Sociale 

Gerico” di Pesaro e Urbino, “Banco Alimentare” di Torino, “R – SCS” di Padova, Comune di 

Pontecorvo ed altri 4 comuni della Provincia di Frosinone, “Consorzio intercomunale dei servizi 

sociali della Val d’Ossola” - Verbania);  

Famiglie (servizi di sostegno): si interviene con n. 6 progetti nazionali (“AIL Onlus” - Associazione 

Italiana contro le Leucemie; “ANT Italia Onlus” – Assistenza nazionale tumori; “Comunità di San 

Patrignano”; “Fondazione Itaca Onlus” per il disagio psichico, “Fondazione Bambino Gesù”, “Moige 

Onlus” – Movimento italiano genitori) n. 1 progetto regionale (Centro per i diritti del cittadino) n. 

2 progetti locali (“SCS – CNOS – Opera Salesiana” di Prato, “Cooperativa Sociale Madre Teresa” 

di Reggio Emilia);  

Giovani (inserimento lavorativo): si interviene con n. 2 progetti nazionali (“ANSPI” - Associazione 

Nazionale San Paolo in Veneto, Umbria e Puglia e “ITS” per lo sviluppo del sistema casa nel made- 

in-Italy polo di riferimento per l’inserimento lavorativo di giovani nel settore del legno) e n. 2 

progetti locali (“Patronato di San Vincenzo” di Bergamo, “Associazione del volontariato 

comasco”);  

Minori (prevenzione del disagio minorile, inclusione minori stranieri): si interviene con n. 2 

progetti nazionali (“Istituto degli Innocenti” con tre poli: Biella, Firenze e Salerno; “Save The 

Children” con 5 poli: Torino, Napoli, Bari, Brindisi e l’area della Locride) n. 3 progetti locali 

(“Nessun luogo è lontano” per un centro diurno nel quartiere popolare Ex Bastogi di Roma, 
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“Associazione Traparentesi Onlus” di Napoli e il “CIAI” per un centro di accoglienza ed 

inserimento di minori stranieri non accompagnati a Palermo)  

Anziani: si interviene con n. 2 progetti nazionali (“AUSER” e “Federanziani”) e n. 1 progetto locale 

(“Istituto Servizi Ricovero e Assistenza agli Anziani” di Treviso). 

 

 

Erogazioni 2016 

 

 

Nel corso del 2016 sono stati erogati a favore dei progetti € 576.900. 

 

 

La Governance 

 

 

L'assetto organizzativo della Fondazione Poste Insieme Onlus, secondo quanto previsto dallo 

Statuto, prevede un organo di gestione, un organo di controllo e un organo di consulenza 

scientifica. 

I poteri di gestione sono attribuiti al Consiglio di Amministrazione, integralmente nominato da 

Poste Italiane S.p.A., al cui vertice si colloca il Presidente con funzioni di rappresentanza legale e 

istituzionale e compiti di indirizzo, coordinamento e vigilanza sul buon andamento della gestione 

operativa. Le attività gestionali ed operative sono affidate al Segretario Generale che si occupa del 

funzionamento della Fondazione e del coordinamento del personale.  

Le funzioni di controllo della Fondazione, incluse quelle relative alla revisione contabile, sono 

attribuite al collegio dei Revisori. 

 

 

Al Comitato scientifico, composto di personalità di rilievo istituzionale, accademico e 

professionale, è affidato il compito di supportare, con funzioni tecnico-consultive, il Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione nella individuazione degli specifici ambiti di intervento e nella 

elaborazione dei singoli programmi operativi annuali, nonché nella verifica della coerenza con le 

finalità statutarie stabilite dallo Statuto della Fondazione. 
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Principali informazioni economico, finanziarie e patrimoniali 

 

In adempimento a quanto stabilito dalla deliberazione adottata dal CdA di Poste Italiane S.p.A. in 

data 17 gennaio 2015, all’atto della costituzione della Fondazione, Poste Italiane S.p.A. ha conferito 

e versato un fondo di dotazione pari a euro 1.000.000,00. 

Come stabilito dall’articolo 6 dello Statuto “Il patrimonio è vincolato al perseguimento degli scopi 

statutari ed è impiegato dalla Fondazione con modalità idonee a consentire lo svolgimento delle 

attività istituzionali, a preservarne il valore e a garantirne la continuazione nel tempo”. 

Per quanto riguarda i costi a carico della Fondazione, nell’ottica dell’efficientamento complessivo, 

gli oneri sostenuti derivano essenzialmente dalle prestazioni di servizio per gli adempimenti 

contabili e fiscali connessi al contratto di servizio con Poste Italiane e, come sotto meglio 

specificato, dagli emolumenti erogati al Collegio dei Revisori; relativamente al costo del personale 

la Fondazione, come detto, si avvale infatti esclusivamente di personale di Poste Italiane in 

posizione di distacco gratuito, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Analogamente la 

sede è concessa in comodato gratuito da Poste Italiane.  

Lo stesso principio ha comportato la totale gratuità delle funzioni del Consiglio di 

Amministrazione, del Presidente e del Segretario generale, che vengono appunto svolte senza 

alcun onere e/o utilità, cui si è aggiunta quella degli attuali componenti del Comitato Scientifico per 

espressa volontà degli stessi. 

Per i soli componenti del Collegio dei Revisori dei Conti si prevede la corresponsione di un 

compenso, imputato nell’apposita voce del Bilancio, in linea con i parametri adottati da Fondazioni 

similari. L’importo previsto per il 2016 verrà corrisposto nel 2017. 

Si riportano quindi nelle tabelle sottostanti i principali dati economici, patrimoniali e finanziari della 

Fondazione, analiticamente descritti nel seguito nella Nota Illustrativa. 
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Principali dati economici (in euro) 

Descrizione  31/12/2016 31/12/2015 

Proventi da attività tipiche  
1.473.848 192.055 

Proventi da attività accessorie  
0 0 

Proventi finanziari e patrimoniali 
0 0 

Proventi da attività di supporto generale 
0 0 

Totale proventi            1.473.848  192.055 

      

Descrizione  31/12/2016 31/12/2015 

Oneri da attività tipiche  
748.628 101.651 

Oneri finanziari e patrimoniali  
0 0 

Oneri straordinari  
0 0 

Oneri di supporto generale  
65.011 48.955 

Altri oneri  
0 0 

Totale oneri               813.639  150.606 

 

I proventi sono rappresentati dai contributi derivanti dal Gruppo Poste Italiane. 

Gli oneri riguardano principalmente costi sostenuti per la gestione tipica della Fondazione, per le 

attività istituzionali poste in essere nell’anno dalla Fondazione e, in misura residuale, per oneri di 

supporto generale necessari al funzionamento della Fondazione stessa. 
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Principali dati patrimoniali (in euro) 

 

 

Principali dati finanziari (in euro) 

 

 

Descrizione

Crediti vs Fondatori per versamenti ancora dovuti 0 0

Immobilizzazioni immateriali nette 0 0

Immobilizzazioni materiali nette 0 0

Capitale immobilizzato 0 0

Crediti verso altri 0 0

Crediti tributari 0 0

Ratei e risconti attivi 44 0

Attività d’esercizio a breve termine 44 0

Debiti verso fornitori -47.986 -46.745

Debiti tributari 0 -226

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0 0

Altri debiti 0 0

Fondi per rischi e oneri 0 0

Ratei e risconti passivi 0 0

Passività d’esercizio a breve termine -47.942 -46.971

Capitale d’esercizio netto -47.942 -46.971

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0

Passività a medio lungo termine 0 0

CAPITALE INVESTITO -47.942 -46.971

Patrimonio netto 1.000.000 1.000.000

Avanzo d'esercizio 660.209 41.449

Avanzo esercizi precedenti 41.449 0

(Credito)/Debito finanziario netto a breve termine -1.749.600 -1.088.420

MEZZI PROPRI E INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO -47.942 -46.971

31/12/2016 31/12/2015

Descrizione 31/12/2016 31/12/2015

Depositi bancari 1.749.600 1.088.420

Denaro e altri valori in cassa 0 0

Disponibilità liquide ed azioni proprie 1.749.600 1.088.420

Posizione finanziaria netta a breve termine 1.749.600 1.088.420

Posizione finanziaria netta 1.749.600 1.088.420



 

 18 

 

Investimenti 

 

Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati investimenti. 

 

Progetti di investimento 

 

Nel corso dell’esercizio 2017 non sono previsti particolari investimenti. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

CARITAS – Interventi di aiuto straordinari per chi vive in strada i disagi legati al 

freddo invernale 

La Fondazione ha sostenuto gli interventi di accoglienza messi in atto dalla Caritas in favore di 

persone che vivono in strada in condizioni di particolare disagio a causa delle condizioni climatiche 

particolarmente avverse durante la stagione invernale. Il contributo economico è stato pari a circa 

€ 5.000,00 che sono stati utilizzati per l’acquisto di sacchi a pelo termici distribuendoli a coloro 

che ne avevano bisogno, con il contributo di volontari appartenenti alla rete di volontariato 

aziendale. 

 

FONDAZIONE CON IL SUD 

L’iniziativa intende promuovere progetti di  mobilitazione dell’agire volontario dei cittadini   per la 

realizzazione di opere ed attività ad elevato impatto sociale e dal profondo significato simbolico, in 

grado di dare concreta dimostrazione delle potenzialità di cambiamento di cui il Terzo Settore è 

portatore nell’accrescimento del capitale sociale. 

Ai fini della presente iniziativa, per “attività di volontariato” si intende quella prestata in modo 

personale, libero e gratuito, la stessa è da intendersi altresì a carattere sperimentale. L’obiettivo è 

quello di favorire la diffusione dell’azione  volontaria e di sollecitare l’impegno da  parte dei 
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cittadini  per la  realizzazione di interventi che abbiano, rispetto al contesto di riferimento, 

evidente utilità sociale ed effetti di profonda innovazione. 

La Fondazione sosterrà progetti orientati verso interventi di utilità sociale diffusamente ‘attesi’, 

fondati sulle attività di volontariato dei cittadini e finalizzati all’attivazione di meccanismi di 

cittadinanza attiva efficaci e duraturi. 

Il modello d’intervento del progetto propone il coinvolgimento diretto di stakeholder esterni alla 

Scuola: in ambito privato, pubblico e sociale, e prevede l’impegno di una task-force di lavoratori 

adeguatamente formati nell’ambito dello sviluppo delle relazioni interpersonali  e del trasferimento 

di competenze. E’ previsto che i “volontari-Mentori” affianchino, in rapporto di uno-a-uno, i 

ragazzi delle scuole secondarie di II grado.  

Il modello Mentoring USA-Italia in Italia, sin dal 1998,  punta a promuovere l’espressione ed il  

potenziamento dei talenti di chi vi partecipa,   ed è lo strumento educativo che può fare la 

differenza per molti di loro ignari di cosa possa significare avvicinarsi al mondo del lavoro. La 

stessa Scuola ha fatto proprie le nuove esigenze provenienti dal contesto lavorativo ed 

imprenditoriale sensibilizzando gli studenti all’acquisizione di competenze propedeutiche ai ruoli 

che andranno a ricoprire: competenze tecniche, indispensabili per operare in funzione dei compiti 

stabiliti dal ruolo (profilo e mansionario), nonché competenze trasversali quali le capacità relative 

agli ambiti della comunicazione, del team-working, e della formazione della leadership. Tale 

modello permetterebbe in ampia scala di spostare definitivamente l’asse dalla dimensione della 

conoscenza teorica a quello della competenza autentica. 

L'expertise di Mentoring USA-Italia è potenziato dai partner di Progetto del territorio interessato, 

esperti del mondo del lavoro (Poste Italiane è presente in Italia con 147.000 uffici postali, e può 

contare ora anche sul supporto della neonata Poste Insieme Onlus) e della formazione 

(Formamentis Soc. Coop. presente in varie sedi del Sud Italia, dal 2010 al 2015 ha erogato più di 

152.000 ore di formazione). 

Si coinvolgeranno in totale dieci Istituti secondari di II grado presenti nelle seguenti regioni: 

Campania, Basilicata, Calabria, Puglia e Sicilia. Essi saranno le sedi del Progetto, con lo scopo di 

permettere al mondo del volontariato di partecipare allo sviluppo di know-how orientato 

all’inserimento nel campo lavorativo. 
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Elementi innovativi dell'idea proposta: 

a) creare in ambito scolastico un forte collante con le realtà aziendali e del privato sociale del 

territorio, sì da innescare nuove progettualità anche in termini di tirocini extracurriculari, 

successivi alla fuoriuscita del giovane dall’ Istituto scolastico. 

b) puntare su una metodologia d’intervento: il “mentoring”, presente da trent’anni nel mondo 

anglosassone, come strategia vincente nella creazione di valore, sia in ambito sociale, sia in ambito 

lavorativo. 

c) contare sul coinvolgimento di Poste Italiane, molto radicata su tutto il territorio nazionale, e 

della sua Fondazione, permetterebbe un potenziamento di iniziative di volontariato esprimibili nel 

tempo, ed in modo stabile, con vari stakeholder. 

Capofila progetto: Fondazione con il Sud 

Proponente: Mentoring 

Partner: Poste Italiane/Fondazione Poste insieme Onlus 

Durata del progetto: 2 anni 

Contributo economico € 186.000,00 nel biennio 

 

NOI CI SIAMO 

Il programma,  finanziato attraverso il ricavato integrale pari a circa € 80.000,00 proveniente dalla 

vendita del folder filatelico “Spaghetti all’Amatriciana”, emesso in precedenza da Poste Italiane e 

riproposto in vendita con scopi benefici a favore delle vittime del terremoto, prevede un percorso 

psico-pedagogico ed attitudinale e verrà realizzato direttamente da Poste Insieme Onlus, 

avvalendosi anche della collaborazione dell’Associazione “Mentoring Italia Onlus”. 

“Noi ci siamo”, oltre ad un sostegno economico e ad attività di “mentoring” e tutoraggio, prevede, 

tra l’altro, la partecipazione della rete di volontariato interna all’azienda Poste Italiane attraverso 

l’affiancamento di un “tutor” al bambino/ragazzo nel percorso formativo ritenuto a lui più idoneo. 

In presenza dei requisiti previsti, sarà inoltre possibile aderire ai programmi di alternanza scuola-

lavoro, già definiti da Poste Italiane in accordo con il MIUR, nonché, per i giovani interessati a 

presentare un proprio progetto di start- up,  la partecipazione ad appositi laboratori d’impresa 

nell’ambito delle opportunità già offerte dal programma Bancoposta “Postepaycrowd”. 
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VOLONTARIATO D’IMPRESA 

Le scelta dei progetti da parte dei dipendenti ha segnato il completamento della seconda fase 

dell’iniziativa relativa al Volontariato d’impresa in Poste Italiane.  

Sulla base delle preferenze espresse i volontari saranno contattati dalle Associazioni indicate, che 

fisseranno un incontro di approfondimento sull’iniziativa scelta e sulle modalità della loro 

partecipazione. Il progetto testimonia la scelta etica dell’azienda.  

Proposta di destinazione del risultato gestionale 

 

Signori Consiglieri, 

concludo la relazione di missione invitandoVi ad approvare il bilancio della Fondazione per 

l’esercizio 2016 ed a destinare a nuovo il risultato gestionale dell’esercizio, pari ad euro 660.209. 

 

 

        Il Presidente 

             Luisa Todini 

Roma, lì  
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Stato Patrimoniale 

 

  

ATTIVO

CREDITI VERSO FONDATORE PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI - -

IMMOBILIZZAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Costi di impianto e di ampliamento 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0  0

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Altri beni 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 0  0

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0  0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 0  0

ATTIVO CIRCOLANTE

RIMANENZE 0 0

TOTALE RIMANENZE 0  0

CREDITI

Crediti Tributari 0 0

Importi esigibili entro l’esercizio successivo 0 0

Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

Verso altri 0 0

Importi esigibili entro l’esercizio successivo 0 0

Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

TOTALE CREDITI 0  0

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 0

TOTALE ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 0  0

DISPONIBILITA’ LIQUIDE

Depositi bancari e postali 1.749.600 1.088.420

Denaro e valori in cassa 0 0

TOTALE DISPONIBILITA’ LIQUIDE 1.749.600 1.088.420

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.749.600  1.088.420

RATEI E RISCONTI ATTIVI 44 0

TOTALE ATTIVO 1.749.644 1.088.420

31-dic-1531-dic-16
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PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

Patrimonio libero

Risultato gestionale esercizi precedenti 41449 0

Risultato gestionale esercizio in corso 660.209 41.449

Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.701.658 1.041.449

FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0 0

DEBITI 

Debiti verso fornitori 47.986 46.745

Importi esigibili entro l’esercizio successivo 47.986 46.745

Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

Debiti tributari 0 226

Importi esigibili entro l’esercizio successivo 0 226

Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

Debiti v/Istituti di previdenza e di sicurezza sociale 0 0

Importi esigibili entro l’esercizio successivo 0 226

Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

Altri Debiti 0 0

Importi esigibili entro l’esercizio successivo 0 0

Importi esigibili oltre l’esercizio successivo 0 0

TOTALE DEBITI 47.986 46.971

RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 1.749.644 1.088.420

31-dic-16 31-dic-15
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Rendiconto Gestionale 

 

 

 

  

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2016 31/12/2015

748.628 101.651 1.473.848 192.055

576.900 60.000 163.848 42.055

0 3.033 1.310.000 150.000

12.200 0 0 0

0

159.083 38.618

0 0

445 0

0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0

0 0 0 0

0 0

0 0

0 0

65.011 48.955

444 0

59.738 45.518

4.765 3.437

0 0

0 0

0 0

0 0

64 0

0 0 0 0

0 0

0 0

0 0

813.639 150.606 1.473.848 192.055

660.209 41.449

1.5) Personale

ONERI PROVENTI

1) Oneri da attività tipiche 1) Proventi da attività tipiche

1.1) Erogazioni liberali 1.1) Contributi in natura

1.2) Acquisti 1.2) Contributi in denaro

1.3) Servizi 1.3) 5*1000

1.4) Godimento beni di terzi

1.6) Ammortamenti

1.7) Oneri diversi di gestione

1.8) Imposte

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi 2) Proventi da raccolta fondi

2.1) Raccolta 1 2.1) Raccolta 1

2.4) Attività ordinaria di promozione 2.3) Altri

3) Oneri finanziari e patrimoniali 3) Proventi finanziari e patrimoniali

3.4) Da altri beni patrimoniali

3.1) Su prestiti bancari 3.1) Da depositi bancari

3.2) Su altri prestiti

3.3) Da patrimonio edilizio

Amm.to Immob. Materiali

4) Oneri di supporto generale

4.1) Acquisti

4.2) Servizi

4.3) Godimento beni di terzi

4.4) Personale

4.5) Ammortamenti e svalutazioni

Amm.to Immob. Immateriali

Totale Oneri Totale Proventi

Risultato gestionale 

4.6) Oneri diversi di gestione

5) Altri oneri 5) Altri proventi

5.1) Imposte

Imposta Regionale sulle Attività produttive

5.2) Imposte esercizi precedenti
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Prospetto della movimentazione dei Fondi 

 

 

Prospetto movimentazione dei fondi Fondo Dotazione 

Fondi Vincolati decisione di 

organi istituzionali 

Fondi Vincolati per 

decisioni di terzi 

Patrimonio 

Libero Totale 

Situazione al 01/01/2016  1.000.000    1.000.000 

Erogazioni del Fondatore      

Risultato gestionale esercizi precedenti    41.449 41.449 

Risultato gestionale esercizio in corso    660.209 600.209 

Totale 1.000.000 0 0 701.658 1.701.658 
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Nota illustrativa al bilancio chiuso al 31 dicembre 2016 

 

Premessa 

 

Il bilancio che sottopongo alla Vostra attenzione ed approvazione rendiconta il secondo esercizio 

della Fondazione “Poste Insieme Onlus”. 

Nell’anno 2016 la Fondazione ha registrato un risultato positivo pari ad euro 660.209 euro. 

 

Criteri di formazione 

 

Il bilancio è composto, oltre che dalla presente nota illustrativa, dallo stato patrimoniale, dal 

rendiconto gestionale, dalla relazione di missione e dal prospetto della movimentazione dei fondi. 

Nell’esercizio 2015 è stata recepita nell’ordinamento italiano la “Riforma Contabile” in attuazione 

della direttiva europea 2013/34 con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Dlgs n.139/15. Il 

suddetto decreto integra e modifica il codice civile che contiene le norme generali per la redazione 

del bilancio d’esercizio relativamente agli schemi, ai criteri di valutazione, al contenuto della nota 

integrativa e della relazione sulla gestione. Le modifiche legislative sono entrate in vigore dal 1 

gennaio 2016.  

Il bilancio d’esercizio di Poste Insieme Onlus (di seguito anche la “Onlus”), chiuso al 31 dicembre 

2016, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto 

tenendo conto delle “Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non 

profit” approvate dal Consiglio della ex “Agenzia del Terzo Settore”, integrato dalle norme del 

Codice Civile in materia di Bilancio d’esercizio così come riformate dal Decreto Legislativo n. 

139/15 in attuazione della Direttiva Europea 2013/34, ed opportunamente adattate alla specificità 

ed alle policy della Fondazione. 

Il bilancio è stato redatto in conformità allo schema previsto per le imprese dall’art. 2424 del 

codice civile, tenendo conto delle peculiarità che contraddistinguono la struttura del patrimonio.  

Nel rispetto delle disposizioni previste di cui sopra, lo schema del rendiconto gestionale riclassifica 

le voci per destinazione e non per natura, pur rispettando la correlazione tra costi e ricavi. La 
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classificazione per destinazione realizza una più chiara informativa in merito al conseguimento dello 

scopo della Onlus, separando i costi sostenuti per i progetti dai costi relativi alla struttura 

organizzativa, e consente una adeguata informazione sulle modalità con cui le risorse sono state 

acquisite ed impiegate nell’esercizio di riferimento nelle diverse aree gestionali. 

I valori espressi negli schemi di bilancio sono in unità di euro, così come nei commenti delle voci. 

Il presente bilancio è oggetto di revisione contabile da parte del Collegio dei Revisori. 

 

 

Criteri di valutazione 

 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi a quanto disposto dall’art. 

2426 del codice civile. La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta secondo i criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuità aziendale, nonché tenendo conto della 

funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato.  

I principali criteri sono nel seguito descritti: 

 

Disponibilità liquide 

 

Sono iscritte al valore nominale per la loro consistenza reale al 31 dicembre 2016. 

 

Patrimonio netto 

 

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale. 

 

Debiti 

 

Sono iscritti al valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.  
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Proventi e oneri 

 

I proventi e gli oneri sono iscritti in base al principio della competenza economica, ad eccezione 

dei contributi in denaro non sottoposti a vincoli che sono stati contabilizzati con il criterio della 

cassa. Più in particolare, in conformità con la raccomandazione n. 2 del Consiglio Nazionale 

dottori Commercialisti, i contributi e le liberalità vengono rilevati come proventi nel periodo in cui 

sono stati ricevuti o in quello in cui si acquisisce il diritto a riceverli, nel caso in cui siano misurabili 

attendibilmente e non ci siano vincoli o restrizioni che possano condizionare il momento o le 

modalità di utilizzo. 

 

Imposte sul reddito dell’esercizio 

 

Ai sensi dell’art.150 del TUIR, le attività istituzionali  svolte da Onlus - intese come attività dedite 

al perseguimento di finalità di solidarietà sociale - sono completamente irrilevanti ai fini delle 

imposte sui redditi. Trattandosi di «attività de-commercializzate» non sussiste l’obbligo di 

presentazione della dichiarazione dei redditi. 
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Commento alle principali voci dell’attivo 

 

Disponibilità liquide 

 

 

 

 

 

La voce è costituita per euro 1.749.600 dalla giacenza depositata sul conto corrente postale, 

acceso presso la sede centrale di Poste Italiane, numero conto 1026442739. 

Ratei e Risconti Attivi 

 

 

La voce è costituita da costi anticipati di competenza dell’esercizio successivo (risconti attivi). 

  

Saldo al 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

1.749.600 1.088.420 661.180

Descrizione                                                               31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

Depositi bancari e postali 1.749.600 1.088.420 661.180

Denaro e altri valori in cassa 0 0 0

Totale 1.749.600 1.088.420 661.180

Saldo al 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

44 0 44
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Commento alle principali voci del passivo 

 

Patrimonio netto 

 

 

 

Fondo di dotazione (euro 1.000.000) 

La voce, espressamente prevista dallo statuto, costituisce il patrimonio iniziale della Fondazione ed 

è interamente ascrivibile al Fondatore Poste Italiane S.p.A.    

Patrimonio libero (euro 701.658) 

Il Patrimonio libero è costituito dall’avanzo gestionale dell’esercizio 2015 e 2016. 

 

 

 

 

 

 Descrizione  Fondo di Dotazione  Riserve  Risultati portati a nuovo  Risultato dell'esercizio  Totale 

Saldo al 16 aprile 2015 -   -   -   -   -   

Costituzione Fondo di Dotazione 1.000.000 -   -   -   1.000.000

Risultato di gestione  - -   -   41.449 41.449

Saldo al 31 dicembre 2015 1.000.000 -   -   41.449 1.041.449

 Descrizione  Fondo di Dotazione  Riserve  Risultati portati a nuovo  Risultato dell'esercizio  Totale 

Saldo al 01 Gennaio 2016 1.000.000 -   -   41.449 1.041.449

Destinazione risultato di gestione 

esercizi precedenti
-   -   41449 -41449 0

Risultato di gestione -   -   -   660.209 660.209

Saldo al 31 dicembre 2015 1.000.000 0 41.449 660.209 1.701.658

Patrimonio Netto 
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Debiti 

 

 

 

 

 

 

Debiti verso fornitori (euro 47.986) 

I debiti verso fornitori sono relativi ad acquisti effettuati ed a servizi ricevuti nel corso 

dell’esercizio per attività di supporto generale e tipiche della Fondazione e si riferiscono sia a 

debiti per fatture ricevute (euro 6.642), di cui euro 428 dalle società del gruppo, che ad 

accertamenti per fatture da ricevere (euro  41.344). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saldo al 31/12/2016 31/12/2015 Variazioni

47.986 46.971 1.015

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale

Debiti verso 

fornitori 
47.986 0 0 47.986

Debiti tributari 0 0 0 0

Debiti verso Istituti 

di Previdenza
0 0 0 0

Altri debiti 0 0 0 0

Totale 47.986 0 0 47.986
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Commento alle principali voci del rendiconto gestionale 

 

L’attribuzione delle voci di oneri e proventi della Fondazione nelle diverse aree gestionali è stata 

fatta seguendo le disposizioni dettate in merito dalla raccomandazione del Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e dall’atto di indirizzo dell’Agenzia per le Onlus contenente le linee guida 

per la redazione dei bilanci d’esercizio degli enti no profit.  

 

Proventi 

 

Sinteticamente i proventi sono riassunti come segue: 

Descrizione                                                                31/12/2016 31/12/2015 

Proventi da attività tipiche  1.473.848 192.055 

Proventi da attività accessorie 0 0 

Proventi finanziari e patrimoniali 0 0 

Proventi da attività di supporto generale 0 0 

Totale proventi 1.473.848 192.055 

 

 

I proventi iscritti in bilancio dalla Fondazione sono connessi all’attività tipica e sono costituiti da: 

- contributi in denaro  per euro 1.310.000, erogati dalle società Poste Italiane S.p.A,, Poste 

Vita S.p.A. e Postel S.p.A., come da tabella che segue: 

 

 

 

- contributi in natura per complessivi euro 163.848, che trovano corrispondente 

contropartita tra gli oneri, cosi dettagliati: 

 euro 159.083 attinenti al contributo in natura offerto da Poste Italiane alla Fondazione 

relativamente a personale concesso in posizione di distacco gratuito; 

Società Qualifica Quota di Adesione Contributo

Poste Italiane S.p.A. Partecipante 1.000.000

Poste Vita S.p.A Partecipante 290.000

Postel  S.p.A Partecipante 0

Totale 1.290.000       

0

10.000

10.000

20.000
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 euro 4.765 relativi al contributo in natura per i locali concessi in comodato gratuito da 

Poste Italiane. 

Oneri 

 

Gli oneri sono i seguenti: 

Descrizione                                                                31/12/2016 31/12/2015 

Oneri da attività tipiche  748.628 101.651 

Oneri da attività accessorie 0 0 

Oneri finanziari e patrimoniali 0 0 

Oneri da attività di supporto generale 65.011 48.955 

Totale proventi 813.639 150.606 

 

Oneri da attività tipiche (euro 748.628) 

Rappresentano i costi sostenuti per porre in essere le attività funzionali allo scopo istituzionale 

della Fondazione.  

Sono costituiti principalmente da: 

- Erogazioni Liberali per euro 576.900 riferite alle seguenti adesioni: 

 Associazione Italiana Fondazioni ed Enti di Erogazione – Assifero : per euro 5.000 quota 

annuale; 

 Human Foundation: per euro 10.000 valutazione SROI ; 

 Progetto Mentoring per euro 105.000; 

 Caritas Roma per euro 21.000; 

 Ala Milano Onlus per euro 21.000; 

 Alveare per il sociale per euro 50.000; 

 Associazione Ciao per euro 21.000; 

 Associazione Italiana Persone Down per euro 4.500; 

 Associazione Nuovamente per euro 15.000; 

 CEIS per euro 18.000; 

 Centro Regionale S. Alessio per euro 28.000; 

 Il Sole Onlus per euro 10.500; 

 Comunità Papa Giovanni XXIII per euro 12.000; 

 Cooperativa Sociale IN-PRESA per euro 21.000; 

 Telefono Azzurro per euro 36.000; 
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 Vivi la Vita Onlus per euro 9.000; 

 Comune di Alessandria per euro 4.500; 

 Federanziani Senior Italia per euro 105.000; 

 Cooperativa Sociale Onlus Cecilia per euro 45.000; 

 Cooperativa Sociale Tutti giù per Terra per euro 5.400; 

 Cooperativa Sociale Officina Creativa – Made in Carcere per euro 21.000; 

 Cooperarci Onlus per euro 9.000. 

- Costi per servizi per euro 12.200 relativi all’evento Poste Insieme Comunicazione 

- Riaddebito costi per personale distaccato per euro 159.083, riferito alle tre risorse distaccate; 

- Oneri diversi di Gestione per euro 445 riferiti ad abbonamenti a riviste del settore. 

Oneri di supporto generale (euro 65.011) 

La voce in oggetto si riferisce ai costi connessi alla gestione operativa della Fondazione. 

Sinteticamente gli oneri sono riassunti essenzialmente come segue: 

- service Amministrativo da Poste Italiane per euro 24.400; 

- emolumenti per il Collegio dei Revisori per euro 35.000; 

- spese consulente del lavoro per euro 244; 

- locazione ufficio e locali per euro 4.765. Il comodato è concesso senza determinazione di 

durata a decorrere dalla data di stipula dell’atto: 10/06/2015; 

- cancelleria per euro 444. 
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Altre informazioni 

 

Si evidenziano di seguito i compensi complessivi spettanti ai membri del Collegio dei Revisori 

(articolo 2427, primo comma, n. 16, C.c.).  

Si ricorda che ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 dello statuto della Fondazione, ai membri del 

Consiglio di Amministrazione non spetta alcun compenso. 

 

Collegio dei Revisori                                                                Compenso 2016 

Onorari  28.689 

Altri Rimborsi ed Iva  6.311 

Totale 35.000 

 

In considerazione della configurazione di organizzazione non lucrativa di utilità sociale riconosciuta 

dalla competente Direzione Regionale del Lazio dell’Agenzia delle Entrate con nota prot.0039799 

del 4 giugno 2015 con effetto dal 22 maggio 2015, le persone giuridiche possono dedurre le 

erogazioni effettuate a favore della Fondazione Poste Insieme Onlus nei limiti e con le modalità 

stabilite per legge (art. 15, c.1.1, D.P.R. 917/86, art. 14, D.L. 35/2005 come convertito da Legge 

80/2005 ed art. 100, c. 2 lett. h, D.P.R. 917/86). La Fondazione attesta il regolare possesso di tutti i 

requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalle normative citate, comprese la tenuta di contabilità 

adeguata e la predisposizione di bilancio. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto Gestionale, Relazione di 

Missione, Prospetto delle Movimentazioni dei Fondi e Nota Integrativa, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato gestionale 

dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.  

 

 


